
ENERGIA Il Consiglio dei ministri ha dato il

via libera al decreto legge sulla liberalizzazio-

ne del mercato elettrico per i clienti residen-

ziali. Le famiglie italiane dal primo luglio po-

tranno scegliere da

quale operatore rifor-

nirsi cambiando forni-

tore di energia elettri-

cacome,adesempio,oggièpos-
sibile cambiare gestore telefoni-
co. Nella visione del ministro
dello Sviluppo economico Pier
Luigi Bersani la liberalizzazione
dovrebbegarantiremaggioriof-
ferte e maggior risparmio agli
utenti. Si potrà cambiare opera-
tore senza dover cambiare con-
tatore, senza interruzioni del
servizio, ma soprattutto senza
incorrerenel rischio di aumenti
ingiustificati dei prezzi. Sarà
l’Autorità per l’energia a tutela-
re i clienti definendo un prezzo
diriferimento,mentre le impre-
se di distribuzione e vendita sa-
ranno tenute a inserirlo nelle
proprie offerte commerciali.
Inoltre sarà sempre l’Autorità a
vigilare contro ingiustificati au-
menti di prezzo e alterazioni
del servizio. Chi, invece, vuole
rimanerecon ilpropriovecchio
fornitorepotrà farlocontinuan-
doadavere legaranzieattuali fi-
no a quando il processo di libe-
ralizzazionenonsaràcompiuta-
mente realizzato.
Non solo le famiglie. Il decreto
sul mercato elettrico riguarderà
anche le imprese. Per le quali
scatta l’obbligo di separazione
societaria tra attività di vendita
e attività di distribuzione di
energia,agaranziadellaconcor-
renza. Il testo stabilisce che le
imprese di distribuzione con al-
meno 100 mila clienti finali
che svolgono in maniera inte-
grata anche attività di vendita
debbano costituire entro 180
giorni dall’entrata in vigore del
decreto uno o più spa a cui tra-
sferire«ibenie i rapporti, leatti-
vità e le passività relativi alla
vendita». Questo per impedire

che le società di distribuzione
trasferiscano a una società di
vendita, che fa capo a loro, il
proprio portafoglio clienti, in-
tralciando la concorrenza.
All’Autorità per l’energia spetta
inoltre il compitodiadottaredi-
sposizioni per la separazione
funzionale tra le attività di ge-
stione delle infrastrutture dei si-
stemielettricoedelgasnaturale
e il resto delle attività, nell’otti-
ca di rafforzare una gestione in-
dipendente delle infrastrutture.
Sempre l’Autorità definisce le
modalità con cui le imprese di
distribuzione di energia elettri-
ca (che attualmente possiedo-
no i dati di misura dei propri
clienti) garantiscono l’accesso
ai dati sulla misura relativi ai
consumi dei clienti, necessari
per la formulazione delle offer-
te commerciali e per la gestione
dei contratti di fornitura.
Infine i fornitori sono obbligati
a informare i proprio clienti sul
mix di fonti energetiche utiliz-
zato per la produzione di ener-
gia e a fornire informazioni sul-
l’impatto ambientale. Una no-
vità, ricorda il ministero per lo
Sviluppo economico, messa a
punto dalla direzione energia
del ministero stesso in risposta
agliobblighiprevistidalla diret-
tiva europea del 2003. I fornito-
ri quindi dovranno indicare in
bolletta e nelle informazioni
pubblicitarie da quali fonti pro-
viene l’energiafornitaagliuten-
ti, comprese quelle verdi e rin-
novabili.
Naturalmente il nuovo decreto
cambieràilpanoramadell’offer-
ta. Tra municipalizzate, nuove
e vecchie realtà (Sorgenia, Acte-
lios, Enel, Eni), le aziende italia-
nesi stannopreparando. IeriFe-
derutility (60 associati) ha fatto
sapere, in cambio di garanzie
sull’accessoallegare,diassicura-
re all’Autorità piena collabora-
zionenell’applicazionedelledi-
sposizioni governative.
Il decreto, ha detto il ministro
Bersani, «contiene delle prime
misureper fare inmodochechi
può andare a stare meglio lo
possa faresubito, senzachenes-
suno vada a stare peggio».
«L’impiantoriformatore-haag-
giunto - resta comunque affida-
to al Ddl Energia in discussione
al Senato. Mi auguro che venga
licenziato presto».

Dai taxi alla benzina
tutti i provvedimenti

■ di Luigina Venturelli

NOVITÀ Per i consumatori

italiani, al momento, non si

annunciano cambiamenti

epocali dalla liberalizzazio-

ne del mercato elettrico: la

novità attesa per il primo lu-

glio, infatti, riguarda la possibili-
tà di scegliere il proprio fornitore
di energia. Due sono le ipotesi: o
l’utente preferisce mantenere la
propria fornitura, continuando
a ricevere le solite bollette, oppu-
re decide di accettare l’offerta di
un altro operatore con la firma
di un nuovo contratto. Senza at-
tendersi, però, sconti da capogi-
ro: i risparmi, secondo la società
di ricerca Nus consulting group,

potranno arrivare al massimo a
15 euro all’anno.
Insomma, nessuna rivoluzione
tariffaria. «Stiamo per entrare in
unafase transitoria - spiega ilpre-
sidentediFederconsumatori,Ro-
sarioTrefiletti -nellaquale iprez-
zi dell’energia elettrica resteran-
no sostanzialmente stabili, in at-
tesa didefinire un sistema ingra-
dodi tutelare ibassi consumied i
bassi redditi. Un aggiustamento
immediato avrebbe comportato
unabastonata incredibileperchi
poco consuma e poco guada-
gna».
A liberalizzazione compiuta, in-
fatti, ogni utente pagherà tanto
quanto consuma: un principio
che oggi si realizza solo in parte,
vista lacurvaprogressivadelle ta-
riffe pensata per esigenze di soli-
darietàsocialeasupportodelle fa-
sce più disagiate della popolazio-

ne. «Dal primo luglio ci sarà co-
munque un riequilibrio - conti-
nua Trefiletti - ma il nuovo siste-
matariffarioentrerà invigore so-
lonel2008».Alloraci saranno ri-
sparmiper le famiglie numerose,
mentregliaggraviper ibassicon-
sumi saranno contenuti per gli
utentidella fasciasocialediprote-
zione.
Nel frattemposimuovonole im-
prese: fino a questo momento la
più attiva è stata l’Eni, che ha già

spedito oltre un milione di lette-
re nelle case di altrettante fami-
glie italiane,maprestoarriveran-
no anche le ex-municipalizzate
(l’AsamdiMilano-Brescia, laCea
diRoma, l’emilianaHera)egrup-
pi come Edison e Sorgenia. Chi
vuole muoversi verso nuove of-
ferte può farlo senza incorrere
nel rischio di aumenti ingiustifi-
cati dei prezzi: sarà l’Autorità per
l’energia a tutelare i clienti defi-
nendo un prezzo di riferimento.
Altra indicazione obbligatoria in
bolletta sarà la fonte energetica:
così i cittadinipotranno fareuna
scelta ecologica in favore di chi
produce da fonti rinnovabili.
Ridotte, invece, le possibilità di
spenderemeno.AdusbefeFeder-
consumatori, definendo «otti-
mo» l’avvio della liberalizzazio-
ne avvertono che «non ci sono
più alibi al ribasso di almeno il

20%sulle tariffe, cheavrà un im-
patto positivo di 50-60 euro an-
no a famiglia. Monopoli di pro-
duzione permettendo». Ma sulla
basedelleoffertepubblicizzate fi-
nora dai vari operatori, il Nus ha
calcolato per ora risparmi tra gli
8 e i 15 euro annui: la partita del-
la convenienza, dunque, si gio-
cherà sullo sviluppodiofferte in-
tegrate di prodotti e servizi (buo-
ni spesa, raccolte punti, offerte
promozionali) e sulla sottoscri-
zione di contratti che possano
riunire in un’unica bolletta luce
e gas.
Semprevalida laraccomandazio-
ne di «leggere bene le offerte pri-
ma di cambiare». Non sempre si
conosce con precisione il prezzo
applicato dal proprio distributo-
re,nonsempresiè ingradodiva-
lutare gli eventuali vantaggi eco-
nomici ottenibili.

Lenzuolate

Rivoluzione elettrica, senza rincari
Via libera del Consiglio dei ministri: dal 1˚ luglio le famiglie potranno scegliere il fornitore

Per gli sconti i consumatori dovranno attendere
Previsto nel 2008 un nuovo sistema di fatturazione con l’introduzione di tariffe sociali

Libere professioni:
niente più tariffe
obbligatorie fisse o minime.
pubblicità per far
conoscere i servizi.

Concorrenza e
commercio: abolito
l’obbligo di osservare una
distanza minima.
Possibilità di ampliare
liberamente l’assortimento
merci.

Pane: facilitata

l’apertura dei panifici e
l’ampliamento dell’offerta.

Farmaci: medicinali da
banco venduti anche negli
esercizi commerciali.
Anche quelli di fascia “C”
non rimborsabili.

Taxi: potenziato il
servizio pubblico dei taxi.

Rc auto: nasce la figura
dell’agente plurimandatario
che offrirà un maggiore
assortimento di polizze
anche di compagnie
diverse.

Conti correnti
bancari: l’utente deve
essere informato dalla
banca di eventuali
variazioni economiche del
contratto per iscritto e con
un preavviso minimo di 30
giorni.

Antitrust: nuovi poteri
ne accrescono il raggio
d’azione.

Benzinai: niente più
limiti di distanza né
parametri numerici per le
pompe di benzina.

Prezzo greggio: arriva
la sterilizzazione delle
accise.

Massimo scoperto:
Stop alla clausola di
massimo scoperto.

Ferrovie: Ok alla
liberalizzazione delle tariffe.
Soft le norme per
individuare i “rami secchi”.

OGGI

Sarà l’Autorità per l’energia a tutelare i clienti
definendo un prezzo di riferimento

Per cambiare fornitore basterà un nuovo contrattoLE LIBERALIZZAZIONI
L’ENERGIA

■ di Roberto Rossi / Roma

La riforma del settore
resta tuttavia
affidata al Ddl
sull’energia all’esame
del Senato

Per Pier Luigi Bersani, ministro dello Sviluppo
economico, il provvedimento garantirà

una maggiore offerta a vantaggio degli utenti

Federconsumatori:
siamo soddisfatti
ora non ci sono più
alibi ad un taglio
del 20% delle bollette

Un traliccio per l’elettricità Foto di Armin Weigel/Ansa
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